CONCERTO - SPETTACOLO 

Nella camera della regina

La vita spagnola di Domenico Scarlatti

di Luca Purchiaroni

Revisione drammaturgica e regia di Gianni Abbate
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“Nella camera della regina” rievoca l’intensa vita spagnola di Domenico Scarlatti. Nato a Napoli nello stesso anno di Bach e Händel, e morto a Madrid dopo aver trascorso metà della sua vita nella penisola iberica, Scarlatti è riconosciuto all’unanimità come uno dei più grandi musicisti di tutti i tempi. Si distingue da tutti i suoi contemporanei per l’originalità dello stile unito a una grande inventiva, e per avere consacrato queste due rare qualità quasi interamente ad un unico strumento: il clavicembalo. Egli visse, buona parte della sua vita, all’ombra dell’infanta di Portogallo Maria Barbara di Braganza, quale suo personale maestro di musica. I due furono dapprima stregati e poi trasformati dal folclore gitano durante il loro soggiorno a Siviglia e non si separeranno mai l’uno dall’altro, neanche quando lei diventa regina di Spagna. Sulla scena un unico attore narratore, Gianni Abbate, nei panni di Thomas Roseingrave, un musicista irlandese che strinse un profondo legame con Scarlatti, che farà rivivere i passi più salienti della sua avventurosa vita. Ma il vero protagonista di questa pièce è Domenico Scarlatti con le sue musiche, suonate dal vivo dal clavicembalista Luca Purchiaroni. Troviamo sulla scena anche la regina Maria Barbara di Braganza, interpretata dalla ballerina di flamenco Alessandra Ragonesi. Sì, perché la regina, oltre ad essere una virtuosa del cembalo, era anche un’abile danzatrice. Uno spettacolo intenso, raffinato e ricco di sfumature, che ha debuttato con successo il 20 ottobre 2007 a Viterbo nell’ambito della stagione concertistica dell’Auditorium di Santa Maria in Gradi dell’Università della Tuscia.

Scheda tecnica

- Potenza impegnata:  max 4 KW

- Spazio scenico: preferibilmente palco con pavimento in legno 6 x 5, ma lo spettacolo si può adattare anche a spazi più piccoli

- Durata dello spettacolo: un’ora e dieci senza intervallo

Si richiede la disponibilità dello spazio almeno 5 ore prima dello spettacolo

- Smontaggio: un’ora 

- La compagnia è autonoma per l’impianto illuminotecnico, sonoro e per il clavicembalo

- La compagnia è in agibilità ENPALS

Teatro Null

Direzione artistica Gianni Abbate

Sede legale: Podere Porcino - Civitella d’Agliano (VT)

Sede operativa: Teatro dei Calanchi - Lubriano (VT)
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Curricula degli artisti

GIANNI ABBATE 

Attore teatrale, regista e drammaturgo, inizia come professionista nel 1976. E’ stato il fondatore del Teatro dei Calanchi a Lubriano (Vt), autore di numerose opere teatrali e vincitore di prestigiosi premi. Ha lavorato anche in cinema, televisione e radio, con registi e attori quali Gregoretti, Casagrande, i fratelli Giuffrè, Francesco Maselli, Liliana Cavani, Luca de Filippo, Marcello Mastroianni, Pupella Maggio, Vittorio Mezzogiorno, Roberto Benigni, Stefano Sattaflores, ecc. Nel 1986 ha costituito con la coreografa Maria Malleier l’associazione culturale “Teatro Null”, realizzando una Scuola di recitazione ed espressione corporea a Volterra, con il patrocinio del Comune ed il sostegno della Provincia di Pisa, continuando poi, le attività nel viterbese, con il sostegno della Regione Lazio e della Provincia di Viterbo.

LUCA PURCHIARONI 

Diplomato in Organo e Composizione organistica e in Clavicembalo con lode al Conservatorio “Santa Cecilia” di Roma, ha suonato con orchestre come quella di Israele diretta da Zubin Mehta e il London Simphony Choir. Dedito da anni allo studio e alla ricerca nel campo della musica antica, ha insegnato Clavicembalo in conservatorio a Madrid ed è stato organista del Papa durante le Udienze Generali, in Vaticano, dal 1999 al 2002. Nel 2006 ha creato e diretto la rassegna concertistica ‘Organa Nostra’ sugli organi storici della provincia di Viterbo. Nel 2007 il Galpin Society Journal ha pubblicato un suo articolo sul cembalaro del ‘600 Girolamo Zenti.

ALESSANDRA RAGONESI 

Di origini colombiane, è laureata in Lingue. Ha cominciato a studiare danza sin da bambina e con il tempo si è interessata anche alla danza spagnola e al flamenco. Frequentati diversi seminari internazionali con i migliori maestri di ballo flamenco, ha iniziato nel ‘95 a esibirsi in Italia e all’estero. A Roma vince il 1º concorso nazionale di Sevillanas ed entra nella compagnia “Alhambra” di Cinzia Ana Cortejosa. In seguito viene assunta come ballerina di flamenco dall’assoc. “Balletto ‘90” di Anita Bucchi e si diploma insegnante per la danza e per il teatro. Insegnante, dal ’98, danza spagnola e flamenco a Terni, Roma e Orvieto. Insegna lingua spagnola all’Università di Viterbo. 

